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Incrementare la competitività attraverso la 
gestione ed il controllo del tempo di 

riparazione
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Contesto turbolento

o Legislazione

o Pressione  
competitiva o Aumento del costo della 

manodopera e dei costi 
di gestione

o Margini ridotti e variabili 
dei ricambi (OE vs IAM)

Mercato
riparazione
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Quali prospettive per i riparatori?

CONTESTO
o Manodopera a bassa redditività

o Ricambi con marginalità ridotte

o Pressione esterna

CONCENTRAZIONE DEL MERCATO

I fattori di successo e di crescita profittevole

o Efficienza nei processi 

o Focalizzazione sul cliente

o Investimenti mirati

Fonte: AIRC, autoPOLIS
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CostoPrezzo

Comodità

Livello di 
trattamento

Servizio 
“on time”

Al concetto esteso di valore

Qualità del
servizio

Mix ; 10%

Prezzo; 30%

Qualità prodotto 
(over time); 18%

Supporto tecnico 
(livello); 18%

Frequenza contatti 
commerciali; 10%

Consegne "on 
time"; 14%

Fonte: McKinsey Quarterly

Migliorare la profittabilità

Dal concetto tradizionale di valore

Informazione, 
considerazione, 
cura del cliente

Distanza, 
tempo,…
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Rapidità

Qualità
del risultatoTempestività

Capacità di 
gestione del 

tempo

COSTO

La competitività si basa sul tempo

Nelle attività quotidiane accade spesso di:

Sprecare il tempo in attività non a valore 
aggiunto

Sfruttare male le risorse

Lavorare a picchi, con periodi a pieno carico 
associati a periodi a ritmo ridotto

Customer
satisfaction
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Lo spreco di tempo

Cause esterne (organizzative) Cause interne (gestione del lavoro)

Mancanza ordini
Mancanza materiali
Assenza del personale

Riattrezzaggi
Preparazione 
Movimentazioni interne

Resa operatori

Sprecare tempo
•Rifare lo stesso lavoro più volte
•Attendere il lavoro successivo
•Cercare documenti, strumenti o materiali  

Sfruttare male il flusso della domanda
•Processare documenti e attività ad “ondate”
•Non avere sufficienti risorse nei periodi di picco

Risorse
•Aumentare le risorse per superare periodi di picco
•Acquisire nuove risorse per migliorare la qualità
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Agire sulle cause organizzative

Sprecare tempo
•Attendere il lavoro successivo
•Cercare documenti, strumenti o materiali  

Sfruttare male il flusso della domanda
•Processare documenti e attività ad “ondate”
•Non avere sufficienti risorse nei periodi di picco

Risorse
•Aumentare le risorse per superare periodi di picco
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(fonte: studio ASAP-ANC 2007)

Ore straordinario 5%
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Agire sulle cause organizzative

Livellare i carichi di lavoro attraverso:

• Pianificazione dettagliata delle attività

• Controllo permanente del processo di riparazione

• Programmazione ottimizzata dell’accettazione e della consegna

(Heijunka)

Ore straordinario
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Riconfigurarsi puntando alla 
partnership

Da una visione aziendale

ad una visione di network

Condivisione delle STRATEGIE distributive e di ri-approvvigionamento

Condivisione delle INFORMAZIONI

Condivisione dei RISCHI

Fonte: Business Process Trends

(fonte: studio ASAP-ANC 2007)
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Intervenire sulla produttività del 
lavoro 

Organizzando un tempario basato su tempi 

standard e che: 

•Consideri l’ampiezza di gamma trattata

•Consideri la complessità delle operazioni

•Consideri la diversa capacità di apprendimento

•Valuti la provenienza del ricambio (OE vs. IAM)

Efficienza globale - 17%

Lamierati Paraurti Fanaleria

da casa madre 100,00 100,00 100,00

da altro fornitore

Smontaggio 114,47 119,68 113,26

Lattoneria 122,88 123,98 117,04

Verniciatura 113,44 110,90 110,69

(fonte: studio ASAP-ANC 2007)
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Intervenire sulla produttività del 
lavoro

Snellire il flusso / ciclo di lavoro

1. Ottenere i dati quantificati sul flusso

2. Visualizzare il percorso dei pezzi / documenti 

3. Distinguere le operazioni utili dalle operazioni inutili

4. Definire un piano di azioni di miglioramento 

• re-Layout delle postazioni / magazzino

• riorganizzazione delle movimentazioni interne

• bilanciamento delle operazioni

• standard di ordine e pulizia

5.Misurare i processi compiuti

Investire in formazione tecnica

LA NON CORRETTA GESTIONE DEI FLUSSI PORTA  
ALLO SPRECO E LO SPRECO COSTA!!

VANTAGGI
• Riduzione degli spazi occupati
• Riduzione delle distanze percorse
• Riduzione dei tempi morti
• Riduzione dei WIP

Preparazione della postazione di 
lavoro: risultati
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Controllare le prestazioni operative

(Gaiardelli et al. 2006)
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(Gaiardelli et al. 2006)

(fonte: studio ASAP-ANC 2007)

Controllare le prestazioni operative
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